
Una rete per la Calabria. Ecco il bilancio della seconda edizione di Sciabaca

Ha avuto inizio lungo i binari della Ferrovia della Calabria di Soveria Mannelli e si è concluso con «Train45», suonata dai
&ldquo;Not Only Bluegrass&rdquo;, &ldquo;Sciabaca", il festival organizzato a Soveria Mannelli da Rubbettino Editore
dal 22 al 24 settembre.  E proprio il viaggio è stato il leit motiv di questa edizione della kermesse culturale che è finita per
diventare essa stessa viaggio: un lungo itinerario attraverso l&rsquo;arte, la musica, la letteratura, il giornalismo.  Mostre,
dibattiti, lezioni, concerti hanno trasformato la cittadina del Reventino in un laboratorio di idee, di visioni, di utopie
possibili.   La Sciabaca è la rete dei pescatori meridionali e, proprio il concetto di rete, di relazione è quello che più
fortemente è emerso da questa edizione del festival. A partire dalla seguitissima lectio magistralis del geografo Franco
Farinelli che ha spiegato come nel mondo globalizzato il concetto di spazio, di distanza, sia oramai inservibile. La realtà è
nidificata, interconnessa e il nostro modo di osservare ciò che ci circonda è viziato dagli schemi interpretativi (le mappe)
che nei secoli sono stati costruiti per rendere ragione della complessità del mondo.  La Calabria e il Mediterraneo dunque
intesi come reti che mettono in relazione mondi apparentemente lontani che tuttavia diventano vicini grazie ai viaggi, ai
viaggiatori e soprattutto a quegli straordinari vascelli di idee che sono i libri.  Chi viaggia o ha viaggiato lungo le rotte del
Mediterraneo talvolta lo ha fatto per scelta altre per necessità ma in ogni caso ogni passaggio ha lasciato impronte talvolta
appena distinguibili talvolta profonde. Come le minoranze linguistiche per esempio che in Calabria sono ancora vive e
attive e di cui si è parlato in un interessante incontro con Francesco Altimari, Tito Squillaci e Hans Peter Kunert o come
la cucina di cui ha parlato con passione e ironia Ottavio Cavalcanti, conducendo gli spettatori dalle tavole della Turchia a
quelle della Grecia e perfino dell&rsquo;Est Europa in un continuo incontro e scontro di saperi e sapori.  Una Calabria
inquieta, in eterno movimento come quella descritta da Vito Teti, in cui le partenze e i ritorni disegnano e ridisegnano
luoghi e relazioni. Una Calabria che si muove anche quando sta ferma e che lo fa talvolta con la forza delle idee e dei
libri come ha ricordato Annarosa Macrì, tagliando il nastro del festival, o la storica del libro Antonella De Vinci, evocando il
viaggio dei libri all&rsquo;epoca di Campanella.  Una Calabria dell&rsquo;arte che, nonostante tutto, ha ancora sete di
bellezza, come quella visionaria e grandiosa di Nik Spatari e del suo progetto MuSaBa, condiviso insieme alla compagna
Hiske Maas, cui il Festival Sciabaca ha dedicato una mostra durante la quale sono stati esposti anche alcuni bozzetti di
opere future dell&rsquo;artista. O quella in dialogo con la grande cultura europea di secoli a torto considerati oscuri come
quelli del dominio spagnolo, illustrati da una appassionante conferenza dello storico dell&rsquo;arte Gianfrancesco
Solferino. Una Calabria terra di pellegrini e di cammini sin dal Medioevo, come quella raccontata da Tonino Ceravolo, e
che dovrebbe riscoprire il piacere della lentezza, quella lentezza che Roberto Giannì, esperto di mobilità alternativa, ha
proposto di fare propria alla Regione Calabria rappresentata dal vicepresidente Antonio Viscomi in un incontro moderato
da Filippo Veltri durante il quale si è discusso della possibilità di trasformare la vecchia Statale 19 in una infrastruttura
monumentale.
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